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Bologna, lì 05.10.2022

Alla Presidente

dell’Assemblea Legislativa

Emma Petitti

 Sede 

Risoluzione

L’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna

Premesso che

 “Donna, vita, libertà” è lo slogan che risuona nelle piazze di Teheran e di tutto l’Iran da 

quando sono scoppiate le proteste a seguito della morte di Mahsa Amini, una giovane donna 

di 22 anni arrestata alcuni giorni prima dalla cosiddetta “polizia morale” iraniana, colpevole 

di non indossare correttamente il velo;

 la polizia sostiene che Masha sia deceduta di morte naturale, ma la famiglia è convinta che 

la giovane sia deceduta in seguito alle percosse ricevute mentre era in stato di fermo;

 alcuni giorni dopo la morte di Masha Amini, un’altra giovane donna è stata brutalmente 

uccisa. Hadis Najafi, aveva appena 20 anni ed è stata assassinata dalle forze di sicurezza 

iraniane durante le proteste nella città di Karaj, vicino a Teheran;

 in solidarietà con le donne iraniane, sabato 1 ottobre in decine e decine di città in tutto il 

mondo si sono svolte iniziative e manifestazioni che proseguono in tutto il territorio regionale 

e nazionale per mantenere alta l’attenzione sulla condizione femminile in Iran e nel mondo;
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 sono in corso verifiche da parte della Farnesina,  sull’arresto di una giovane italiana, mentre 

era in viaggio in Iran.

Preso atto che

 in Iran dall'inizio delle proteste molti canali social sono stati bloccati e la rete internet è quasi 

fuori uso per non permettere ai manifestanti di inviare video e foto delle repressioni;

 il popolo iraniano ha subito una devastante forma di repressione ed oppressione ed una 

perpetua violazione dei diritti umani;

 secondo la relazione delle Nazioni Unite ed i rapporti di Amnesty International, l'Iran è il 

primo Paese al mondo per numero di propri cittadini giustiziati, in relazione alla sua 

popolazione.

Evidenziato che

 è necessario che la comunità internazionale prenda una ferma posizione di condanna verso 

le violazioni perpetrate in Iran e che ogni relazione con il Governo iraniano debba essere 

condizionata al rispetto dei fondamentali diritti umani di tutti i cittadini e le cittadine 

dell'Iran; 

Impegna la Giunta regionale 

 a farsi interprete di solidarietà, vicinanza e condivisione a tutte le ragazze e le donne dell’Iran, 

sostenendo la loro lotta in favore della libertà e di chiedere al Ministero degli Esteri di 

evidenziare queste posizioni all’ambasciata dell’Iran;

 a sollecitare il Ministero degli esteri ad attivarsi per la liberazione immediata della giovane 

italiana arrestata in Iran, arresto avvenuto mentre era in viaggio in Iran, e di attivare tutte le 

iniziative utili alla sua tutela ed al rientro in Italia. 

Il Consigliere

Antonio Mumolo

Roberta Mori
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